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Anno VM III 

Lettere d’ oltremare 
(Nostra corrispondenza) 

Montevideo, 25 aprile. 

Il Congresso di Musica Sacra in 
I 

*Uenos Ayres — Monumento a 
Cristo Redentore sulle Ande — suoi diritti. 
Guerra civile nell’ Uruguay. 

(RP) — In questi giorni ho assistito 
al Congresso di Musica Sacra che si 
tenne in Buenos Ayres. Fu un vero 
trionfo per la Riforma imposta nel ce- 
lebre. Mory proprio di Sua Santità. 
se un po’ di storia: 

Ass 

Collegi salesiani dell’Argentina, l’idea di 
festeggiare il XHI anniversario di San 

"egorio con ‘una riunione generale dei 
50c1. L'idea piacque e fu accolta con 
Piacere in Buenos Ayres specialmente, 

dove Ren mancano i bueni cultori di 
Musica. Sacra, In buon punto arrivò il 
Motu Proprio. Non più una semplice riu- 
Dione, ma un vero Congresso. iuterna- 
zionale 
meglio adem piere la volontà del Pontefice. 

L'episcopato argentino aderì in massa. 
Ovvero d’ogni parte, anche d’oltre mare, 

lettere d’incoraggiamento e di adesione, 
tra Cai alcune di eminentissimi cardinali. 

Ste rappresentanze. concorsero dall’U- 

| 

   

  

in eruce signatos fura quod alma tegant? 

mento universale si leva d’ogni parte 
contro i mali della guerra. Ma il signor 
Presidecte Batlle y Ordonez è risoluto 
di non finirla se non coll’assoluta sotto- 

, missione del partido blanco, e questo alla 

sua volta, prevedendo:che il sottomettersi 
vorrebbe dire essere dannato all’ ostra- 
cismo, vuole difendere. fino all’ ultimo i 

I nostri italiani soffrono naturalmente 
i mali della guerra come tutti gli altri 
stranieri. So che alcuni giornali d’Italia 
parlarono di massacri dei nostri. Questo 

è falso. Tranne l’assassinio di un certo 
. Rezia, commesso da individui del partido 

OTs8 l’anno scorso nel seno di una 
Oclazione di S. Cecilia, esistente nei 

bianco, forse. per isfogare odii personali, 
non sappiamo di alîri, 

E’ pure falso che i rivoluzionari com- 

mettano gli eccessi attribuiti loro dal 
partito rosso, che cerca naturalmente di 
schiacciarli, fosse pure colla calunnia. Ho 
parlato anche con persone che furono 

‘ prigioniere dei bianchi e mi assicurarono 

sud-americano si volle per viem- 

Tuguay, dal Brasil e da altre remote . i oa DA A 
nostri connazionali. Anche il console in- 

‘ tervenne e per buona sorte il malaugu- 
‘ rato battaglione fu disciolto. 

Tovincie. Fu una vera gara del clero 
Tegolare 6 secelare, come pure del lai- 
cato, perchè il Congresso riuscisse . 80- 
é0ne.e fruttuoso. Lo stesso pubblico di 
“Uenos Ayres, benchè preoccupatissimo 

uesti giorni Questi giorni, 
ezione presidenziale che si fa di. 

Pure coencorse numeroso , alle funzioni di Chiesa ed alle pubbliche 
| sulle incantevoli colline dell’ Uruguay! 

sedute, cui 
S..S.I I M 
apostolico, ci 

Nelle risol 

Presiedeva ordinariamente 

008. Sabatucci, Internunzio 
Fcondato da altri Prelati. 

oluzioni si procurò di incar- 

sii so Il pensiero di Pio X, il quale 
800 inviare per telegramma la Sua 

aUgusta benedizione, che fu letta nell’ul- 
tima seduta, quasi a suggello di quanto 

Sl era operato, 

Sr * 

Un'altro magnifico spettacolo di fede 
“eniva pure offerto al mondo pochi giorni 
Prima dall’Argentina e dal Chilì. 

Tutti sanno che, or sono due anni, lo 
Spettro della guerra apparve minaccioso. 

de due repubbliche sorelle. Grazie 

tivi Governi quello spettro si è dileguato, 
ro bene: come voto di riconosceoza per 

‘© Pace conservata, (e come simbolo di 
eterna fratellanza tra i due popoli divisi 
dalle Ande, sovra una vetta di queste, 
a 4000. metri di altezza, fu eretta una 
Statua colossale del Cristo. 
e Sue divine braccia si stendono 
o ì due paesi che si dileguano via 

BO verso il Pacifico e l’Atlantico. 
Ria Scoperto il monumento il dì 13 

. SIZO lu presenza delle autorità reli- 
n © civili e di una gran folla accorsa 
SSsU d’ambe le parti. 

Invece nell’ 
Persista 

SÌ traype 

Uruguay. la guerra. civile 
inferocita, senza che nell’avvenire 

ìda uno spiraglio di luce, 
RS Saravia, il celebre candillo © 
tr; Sua rivoluzione, del quale parlai 

came epr evitar finora una battaglia 
ng © colle forze del governo. Egli 
ta lede conveniente di 

Sa Iti del partido bianco in un fatto 
armi ch 

© mancano, è vero, le scaramuccie più 
i sanguinose: anzi verso i primi 
mi 1 esercito rivoluzionario, s0r- 

sno riva a un fiume, per poco fu 
a (e ad Una lotta decisiva. Si armò 

eruglio di alcune ore, in cui cad- 
air al d'ambe le parti; ma poi i 

‘ —* 81 ritirarono frettolosi. 
Intanto il governo si affanna per rac- 

cogliere 

SPecialment 
r ; È O, Perchè los blancos nella loro odissea 
per. la Repubblica hanro spazzato via Quanti ne trovarono. Perciò aumentano 
10 spese, E? vero che il governo ha con- 
fiscato i ben 
Che sono an 

ne dispo 
basta. L 
tire, il commercio precipita, i lavori del 
Porto di Montevideo, che ‘tante speranze 
AVevano destato, illanguidiscono. Un la- 

ache i più riechi del paese, e 
ne delle rendite: ma questo non 

io ed alla buona volontà dei rispet-. 

il contrario. 

Un fatto avrebbe potuto recar serie 
conseguenze pér gli emigrati italiani, se 
nou fosse stato impedito a tempo. 

Un gruppo d’ italiani, or son due mesi, 
col permesso del signor Presidente for- 
marono un battaglione detto prima — 
Giuseppe Garibaldi — poi Lorenzo Batlle — 
offrendo i propri servizi contro los dlancos. 
Simile imprudenza levò una protesta ge- 
nerale di tutte le Società italiane, che 
prevedevano gravi rappresaglie contro i 

Frattanto incominciano i freddi e le 
intemperie invernali. Iddio voglia che ri- 
fiorisca la pace prima ancora che, passato 
l'inverno la primavera torni a fiorire 

  

Cose di Corte e di Governo 

Quel che faranno i Sovrani. 
| Roma, 17. — La Patria dice che ai 
primi di giugno il Re e ìa Regina si re- 
cheranno a Villa Ada dove resteranno 
finchè le condizioni della Regina non 
esigeranno riposo assoluto. Tra la fine di 
settembre e i primi giorni di ottobre si 
recheranno pure in villeggiatura; ma non 
è ancora stabilito se a Napoli a Capodi- 
monte o a S. Rossore. 

La regina Madre in viaggio. 

Parma, 17. — La Regina Madre pro- 
veniente alle nove e trenta in automobile 
da Salsomaggiore, giunta in prossimità 
della città al ponte Faro ebbs un guasto 
alla macchina. Accorsero sopraluogo le 
autorità ed alcuni operai. La Regina fu 
ospitata nella villa del cav. Biondi. 

Proseguì il viaggio per Siena verso le 
undici. 

Modificazioni alla legge elettorale, 

Roma, 17. — Oggi l’on. Mirabelli ha 
presentato alla Camera la saguente pro- 
posta di legge: 1. Sono abrogati i para- 
grafi 3 e 4 dell’art. I. della legge eletto- 
rale politica testo unico del 28. marzo 
1395 n. 85. Dal voto non sono escluse 
né le donne nè gli italiani delle terre 

, irredente — 2. Le schede scritte o stam- 

Ultima mia corrispondenza, con abili 

compromettere. 

e gli potrebbe riuscir. fatale. ’ 

gente, armi e cavalli, cavalli. 
e. Deve provvederseli all’este- 

i dei principali rivoluzionari, ' 

a. miseria comincia a farsi sen-o 

pate sotto pena di nullità devono conte- 
nere soltanto ‘il nome ed il cognome del 
candidato: si può aggiungere la paternità 
—- 3. Una commissione di 7 deputati è 
nominata per coordinare il testo della 
legge elettorale colle disposizioni rac- 
chiuse nell’articolo precedente. La pro- 
posta è firmata da 47 deputati fra socia- 
listi, repubblicani e radicali. 
  

Parlamento nazionale. 
GAMERA DEI DEPUTATI. 

(Seduta del 17 maggio). 
Presiede Biancheri. 
Hanno presentato due interrogazioni 

gli on. Turati e Pavoncelli sui gravi 
fatti di Cerignola. 

Di Sant'Onofrio ‘dichiara che si tratta 
di un vero stato di rivolta. Il Ministero 
ha provveduto con l’isvio di altri rin- 
forzi di truppa. 
. Se vi sono responsabili il governo farà 
il suo dovere. (bene) 

, Deplorando che una propaganda non 
civile abbia avuto un triste epilogo di 
vittime, confida che nelle lotte moderne 
abbia sempre il sopravvento della propa- 
ganda civile che valga a raggiungere 
quei miglioramenti sociali che sono nel 
desiderio di tutti. 

Turati deplora il ripetersi nelle Puglie 
di fatti tanto dolorosi. Le condizioni dei . 
contadiui di Cerignola son ben diverse 
da quelle ‘indicate dall’on. sottosegretario 
di Stato. 

La polizia deve aver la premura e la 
prudenza necessarie. I fatti di Cerignola 
sono profondamente dolorosi e il governo 

  

{Conto corrente colla Pesis) 

LIO DS ERORE    

Giornale cattolico dei 
Nonne iuvant antmos lIaudes quas carmina fundunt 

tano, come pur troppo da qualche tempo 
succede. 

Pavoncelli. Questi gravi fatti sono la 
conseguenza di una propaganda non 
adatta a popolazioni non ancora bene 
educate. i i 

Si continua quindi la discussione del 
bilancio degli esteri, c 

Chimirri fa un’ampia difesa della tri- 
plice alleanza. 

Barzilai lo attacca osservando che non 
può essere la triplice il balsamo di Roma 
italiana, mentre Guglielmo va ad osse- 
quiare il Vaticano e Francesco Giuseppe 

non viene in Italia per un riguardo al 
Papa. Lamenta che il ministro Tittoni sia 
andate a far la visita al cancelliere au- 

striaco in terra italiana. : 
Il seguito è rimandato a domani. 
  

La granduchessa di Sassonia-Weimar 

moria per sincope in treno 
crm e OTO 

Orte, 17. — La granduchassa Paolina 
di Sassonia-Weimar partita da Roma alle 

treno, colpita da paralisi cardiaca presso 
la stazione di O:te. 

soltanto coustatare il decesso della Gran- 
duchessa. La salma ha proseguito per 
Firenze.. 

La principessa di Sassonia-Weimar era 
giunta a Roma il 3 del mese di gennaio 
ed alloggiava all’albergo. La principessa 
si è trattenuta a Roma fino al 2 corrente. 
Poi era partita per Napoli da dove tornò 
a Roma col treno delle 12,55 ed era di- 
retta a Firenze. i 

la principessa ha dato segni di malessere 

e il gentiluomo cha | accompagnavano 
le hanno prestato premurose cure; ma 

essa è morta di sincope. 

  

La Granduchessa Paolina di Sassonia- 
Weimar Eisenach era nata nel 25 luglio 

Sassonia Carlo Augusto, morto nel no- 
vembre ’94. Ebbe dall’ unione il figlio 
Guglielmo Ernesto attuale Granduca di 
Sassonia che conta attualmente ventotto 
anni. Da vario tempo soffriva del male 
cardiaco che la condusse si repentina- 
mente alla tomba. 
  

Note e commenti 
PRA e 

Il catechismo. 

Lo schema di regolamento presentato 
dal ministro Orlando al Consiglio di Stato 
mantiene integre le disposizioni del re- 
golamento Baccelli che voleva obbliga- 
torio pei comuni e facoltativo per le fa- 
miglie 1’ insegnamento del catechismo 
nelle scuole elementari. Questo dunque 
resterà; resterà come una larva, come 
un cencio, come cosa da strapazzo a be- 
replacito di certi maestri increduli — ma 
vi resterà simbolo di una rocca non an- 
cora: smantellata dalla empietà moderna: 
la rocca della fede. 

Il ministro Nasi, d’infausta memoria, 
tentava colpire le scuole primarie italiane 
in due modi: coll’imporre loro il cate- 
chismo mazziniano e con lo strappar loro 
il catechismo cristiano. Soppiantare una 
morale più che millennaria con una nio- 
rale laicamente moderna. Con questo 
scambio di morale, il famigerato ministro 
intendeva creare nei teneri figli del popolo 
italiano coscienze nuove, che avessero 
avuto un’altro giorno — come lui, come 

la patria. 
ca 

L’uno sì, Valtro no. 

Grazie alla imbecillità di alcuni asses- 
{ sori, infatuati dell’ intemerato ministro, il 
catechismo mazziniano — mutilato, svi- 
sato — entrò purtroppo in alcune scuole 
del regno a turbare le coscienze; ma 
questo non aveva potuto ancora scacciare 

tutto in pronto per livragarlo; ma Dio 
vede e provvede. E Nasi, col ministero 
Zanardelli, cadde dal potere. Non basta; 
cadde in così malo modo, da essere og- 
gigiorno l’abiezione di tutti gli onesti. 

successore potè senza riguardi disfare il 
progetto anticatechistico e formularne uno 
che rispettasse la legge dei nostri mag- 

giosì della nazione. E per questo nuovo 
progetto, che soppianta il primo, quale 
sarà degli italiani, che s'alzerà a gridare 
contro Orlando ? Orlando si presenta al- 
l’ Italia coi due progetti — vale a dire 
con due morali — e domanda : « Quale 
vuoi di queste due che s'insegni ai tuoi 
figli? La morale Nasi 0 la morale dei 
nostri antichi?» E l’Italia — oppressa 

: ancora sotto l’ infamia inflittale davanti 
al mondo civile dalle gesta del Nasi — 
griderà a una voce: « Voglio la morale 
dei maggiori! » 1 
BE il catechismo resterà nelle scuole, 
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deve assolutamente far sì che non si ripe- ! 

14,30 per Venezia, è morta alla 14,45 in: 

I medici accersi alla stazione poterono ‘ 

Oltrepassata la stazione di Portonaccio ! 

e provava difficoltà di respiro; le donne ' 

prima di giungere alla stazione di Orte 

1352, si sposò nel 78 con il Granduca di . 

il Lombardo è compagni — di onorare 

il catechismo cristiano. Nasi però aveva ‘ 

E fu una provv denza; poichè il suo 

giori, legge consona «i sentimenti relì- , 

RI At, 
fa     

  

Friuli 
Cmnes ergo simai erueis obstringamar amori: 

Quae vieit mundum, vincat et ipsa modo. 
.Permgus Archien. Ut 

: Opera completa. 
Ma le cose fatte a mezzo non sono mai 

di vantaggio; riescono anzi bene spesso 
di danno. E di danno sarebbe alle co- 
scienze dei figli del popolo, se a mezzo 

. Testasse l’opera del ministro Orlando. 
Sappiamo che fu l’ex gran maestro 

i della massoneria italiana, Ernesto Nathan | 1 ; : j — altro bel tomo che conosce i fondachi 
, d’Atene dove mandare in cura Tallio 
i Murri! — a suggerire a Nasi di intro- 
: durre nelle scuole la morale del padre 
, suo Mazzini. E Nasi accettò il suggeri- 
: mento e scrisse l’arcifamosa circolare 
. Con cui — da buon trentatrè — dava 
. una soddisfazione morale ‘e palancaria al 
| gran maestro. E la morale di Mazzini, 
per la imbecillità — ripetiamo — di al- 
cuni assessori entrò in alcune scuole 
del regno. 

Ora tutto ciò che è opera di Nasi — 
‘ @ i fatti lo dimostrano — è nefasto per 

la patria nostra, perchè settario, immo- 
rale, incivile. Quindi confermato nelle 
scuole il catechismo, conviene espellere 
i Doveri di Mazzini, affinchè in esse non 

i resti traccia dell’opera infausta dell’ in- 
, fausto uomo. Che direbbero i fanciulli 
sapendo che fu Nasi a porre nelle loro 
mani quel libercolo di morale?... No, i 

! fanciulli non devono manco sapere che 
un Nasi abbia con la sua mano profanato 
un tempo la scuola, il sacrario dovessi 

; sono a imparare le virtù religiose e civili! 
i Perciò bisogna lavare ogni macchia, ogni 
traccia, ogni memoria, lasciata da lui al 

, 8UO0 passaggio ministeriale a traverso le 
nostre aule scolastiche. Questa pulitura 
s'impone, tanto più che nella bisogna 
accanto la livida macchia di Nasi sta la 

‘ nou meno livida macchia di Nathan. 

  

Nell’ Estremo Oriente 
enim 

Port Arthur assediata. 
Londra, 15. — Il Morning Post ha da 

; Shanghai che i cinesi provenienti da 

  

| Port Arthur dichiarano che i giapponesi 
assediano vigorosamente la città per terra 
e per mare. 

I russi interdicono le imbarcazioni in- 
digene cha lasciano Port Arthur. 

I russi distruggono la ferrovia per 
sette miglia nei dintorni di Fulantiè. 

Secondo le ultime notizie, i ‘giappo- 
nesi continuano a bombardare Port Ar- 

| tur e Dalny e sessantatre navi da guerra 

RIE TI ZIONI DIRE ti N plein ran 
TRE ZERI E oto e 

n 

  
‘ Jono sfumate e avvolte in una luce ne-. 

e trasporti furono segnalati a Baia ed a. 
Colakenay. Si udì ur fuoco nutrito nella 
baia di Kintchas. 

I russi obbligano i cinesi di Neuche- 

ad Haicheng a Mukden, mentre gli uf- 
ficiali russi obbligarono i cinesi a con-, 
segnare le armi, malgrado le proteste 
del generale tartaro. 

Vi sono numerose spie giapponesi nel 
: d'stretto di Liao Yaug; se. ne arresta- 
| rono e fucilarono parecchi. Aumentano 

i briganti nella baia di Liaotung. 

Minaceie cinesi. 

c
n
 

Tientsin: Il principe Ching notificò a 
Lessard ministro di Ressia che la Cina 

“avrebbe ricorso alla forza se la Russia 

: gia sulle solide arene seminate dapertutto 

Londra, 17.— Il Daily Express ha da 

. non richiamava tutte le truppe trovan-. 
i tisi alll’ovest del Liao, si dice che in 
: seguito a questa notificazione i russi 
‘ sgombrarono la sponda mongola del 
. fiume. 

I russi muoiono di fame. 

Seoul, 17. — Si riferisce che i giappo- 
i nesi strinsero 200 russi al nord di Anju, 
i tentando di affamarli, Si teme che presto 
avranno esaurito i viveri di cui dispon- 
gono. 

i La cooperazione cinese 
per il Giappone 

Pietroburgo, 17. — Le autorità militari | vede il capoluogo di Marano, che ha so- credono che i cinesi abbiano promesso 
: la loro cooperazione ai giapponesi purchè 
questi respingano il generale Kuropatkine ! 
in Mongolia. 

| 1russi violando così il territorio neutro, 
‘ sarebbero attaccati dal generale cinese, 
ma il governo russo informerà il Governo 
di Pechino dei preparativi che si fanno 
per una sollevazione contro i russi e con- 
tro i cristiani dei quali ha riferito il ge- 
nerale Pflug e che sarebbero limitati alla 
sfera d’influenza russa a 100 miglia al 

i nord ovest di Mukden. 

Una grande battaglia imminente. 
New York, 17. — Un funzionario go- 

‘ glia è imminente presso Liao-Yang. 
L’avanzata dei giapponesi. 

Pietroburgo, 17. (Ufficiale) — Il gene- 
rale Pflug al inviato al Ministro della 
guerra il seguente telegramma: 

Si suppone che le principali forze giap- 
ponesi si dirigano al di là di Kaibo-chen, 
ovvero di Haition. 

Un altro importante distaccamento di 
queste forze è concentrato al nord ovest 
di Dagouschan. Regna grande calma nella 
provincia marittima, 

  

, sempre in movimento di andata e ritorno 
, pronti al bisogno. | 

f 
' 
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Secondo informazioni, la marcia del. 
nemico da Feng-honaeg-cheng verso Liao-. 
Yang, si è effettuata in modo indeciso. ' 

i vederlo per provare le emozioni le più 
cHe-., helle e gradite. | nang di trasportare le forniture militari ; - 3 

| 

i ; ] ‘ l'accoglienza al forastiero segnalasi come vernativo di Washington ha affermato ' o 
che a quanto si dice, una grande batta- 

i addimostra ormai all’altezza del suo grado 

Amministrazione 

Udine, Vicolo di Prampero #. < 

INSERZIONI. — Comunicati varî È 

sorpo del giornale per cgni linesil 
spazio di linea cent. 50 —- Dopo la fir:D 
sant. 30 — Per avvisi dope la fina 
una o due colonne, chieders le cond 
zioni nsse che si spediseono » gichien 
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dette pair sr ne 

Marano e i suoi bagni 

Un'opera felicemente riuscita deve dirsi (N 

omai lo stabilimento balneare di Lignanu 
presso Marano Lagunare. Si è adempiuto 
così un voto espresso e caldeggiato da 
quanti bramano il progresso e i vantaggi 
della nostra regione e si è provvisto al 
bisogno e ad un mezzo di salute ricono- 
sciuto dalla -pratica indispensabile per 
sovvenire alle esigenze della vita. - 

La grande concorrenza, che va d’anno 
in anno aumentandosi ovunque vi si 
trovi eretto qualcuno di tali istituti, ad- 
dimostra, che omai non si può farne 
senza e quindi il bagno di Lignano avrà 
il suo esito sicuro e prosperato. 

La spiaggia è magnifica e si estende 
per diversi chilometri da Lignano fino 
alla foce del Tagliamento. Essa è di ni- 
tida arena e va declinando insensibil- 
mente mantenendosi sempre solida 
compatta, di modo che si può inoltrarsi 
camminando al sicuro sul suo mite pen- 
dio fino a mille metri dentro nel mare. 

Chi non ha mai veduto la distesa im- 
mensa delle acque marine prova a prima 
vista un senso di meraviglia specie se il 
sole riflettendosi colla sua luce, come in 
uno specchio nelle onde, fornisce una 
delle tante prove della grandezza della 
natura. Trovandosi in mezzo alle acque 
ti par di non ravvisare più la terra, ma 
di essere sopra un globo trasparente e 
vagante nell’atmosfera, il quale ti porti 
nello spazio sterminato in mezzo agli 
‘astri e alle stelle. 

Dalla spiaggia però si attinge tutt’altra 
impressione. Si può immaginarsi di ve- 

dere come un grande deserto, il quale 
in diversi punti della laguna presenti 
delle oasi deliziose con case, alberi e 
verdura; e le isolette più lontane appa- 

bulosa e densa. Con un canocchiale si 
vede stando a Lignano la spiaggia dei- 
l’ Istria e, se è proprio sereno, anche ad 
oechio nudo. 

E° grande ed imponente l’ impressione 
che produce il mare. Ci vorrebbe altro 
che due parole per descriverlo; bisogna 

Ma, per non divagare più oltre, tor- 
niamo all'argomento. 

In un punto il più scelto della spiag- 

di conchiglie d’ogni forma e colore si 
incalza e fa bella mostra di sè il fabbri- 
cato balneare. Esso è costruito su disegno 
studiato da un architetto di Venezia, il 
quale ha voluto portarlo colla parte di 
mezzo ad una bella altezza e ornarlo di 
fregi e decorazioni per renderlo grazioso 
ed attraente. Si può considerarlo diviso 
in tre riparti: il centro deve servire ad 
uso restaurant e le due parti laterali sono 
adibite alla formazione delle cabine peri 
bagranti. 

Si accede allo stabilimento mediante 
una strada di un chilometro circa ap- 
positamente costruita, la quale si stacca 
dal golfo di Porto Lignano. Quivi de- 
vono approdare i vaporetti, che da Ma- 
rano conducono i bagnanti e saranno 

E precisamente ad ogni esigenza prov- 

stenuta l'impresa e fatto l’impianto del 
bagno ed è già pronte coi suoi alberghi 
e case apposta preparate per ricevere gli 
ospiti. Nell'anno passato e più ancora in 
questo senza risparmio alcuno di spese 
molte cose furono eseguite a beneficio 
dell'impresa umanitaria. — 

Questa importante borgata di mare, 
Marano, unica in Friuli per la sua ubi- 
cazione e qualità che la distingue, per il 

dialetto speciale che vi si parla, remini- 
scenza di antica fortezza della Veneta re- 
pubblica, ove l’ospitalità è tradizionale e 

uno dei caratteri più spiccati, che dinota 
la progredita civiltà degli abitanti, si 

come luogo attraente e simpatico a tutti. Ad accrescere importanza all’antica 
cittadina oltre diversi nuovi fabbricati va 
notato con speciale menzione l’ ospizio per bagnanti e cacciatori innalzato dal 
co. De Asarta. 

Il fabbricato costruito a forma di casa 
Svizzera, alto, imponente e fornito di una 
bella torre è posto sulla spiaggia di Ma- 
Tano quasi a coronarne la sponda. Esso, 
ammobigliato con sfarzo, ha tutto quell:, 
che si conviene per ‘accogliere persona
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illustri. E circondato da un giardino con 
Pianticelle e fiori d’ogni specie; ha ri- 
messa e scuderia; cavana con molte im- 
ba:cazioni ed un vaporetto, per la sortita 
del quale fu scavato un canale apposito in 
laguna. Insomma bisogna che il conte De 

Asarta abbia preparato con enorme spesa 
un bel luogo di ritrovo e nun ha lavorato 
solo per la sua famiglia e per i suoi 
amici, ma con munificenza spontanea ha 
pure conferito lustro ed importanza ai 

bagni ed ha voluto dare a Marano un 

“vero contrassegno della sua simpatia e 

gentile cooperazione alla bella ed’ ‘utile 
impresa. - ; 
  

. Lo spionaggio in Francia. 
Parigi,.17. — 1 giornali anntinziano 

che dietro indicazioni della.’ polizia in- 
glese fu scoperto un. affare di spionag- 
gio. Furono arrestati certo Ferghussen 
Tedeuco e tale Pelouse qualificantisi pel 
marchese Manneville e per donna peru- | 
viana Alvarez che passava per moglie di 
Ferchussen.  Gerti Harris e Borbeck in- 
glesi che erano in relazione cogli arrè- 
stati per la vendita dei documenti mili- 
tari furono invitati dall’autorità giudizia- 
ria a tenersi a sua disposizione sorvegliati 
attentatamente. 

Secondo informazioni del ministero 
dell’ Interno questi inglesi sarebbero im- 
plicati in affari di truffa ad Orleans dove 
sì istruisce un processo. a loro:carico. 

| I FUNERALI DI STANLEY. 
Londra; 17.— Gon un tempo splendido 

hanno avuto luogo i funerali di Stanley. 
La bara era coperta di un magnifico 
drappo violetto ricamato in oro, sopra la 
tomba di Stanley si trova scritto il nome 
e l età del defunto. 

Il corteo si recò da: Richmon fra. una 
folla. considerevole all’abbazia di West- 
minster. Fra coloro che seguivano. il fe- 
retro si notava la moglie del defunto, la 
figlia e la suocera del dottor Livigstone. 

  

Vi era pure il figlio adottivo di Stanley. 
    

MITA 

Lo scandalo Nasi 
ce erre e arci © ie 

Nuovi interrogatorii. 

Romu, 17, — Stamane furono interro- 
gati dal giudice istruttore vari consiglieri 
del Ministero dei LL. PP. sulla reputa- 
zione che gode il comm. Consiglio. Fu 
interrogato nuovamente l usciere della 
P. I. Ganiggi sul modo com'era regolata 
l'erogazione dei fondi nei. viaggi di Nasi. 

Il Giornale d’Italia pubblica. cae il giu- 
dice Mastrocinque sta preparando la re- 
lazione sulla domanda di libertà provvi- 
soria a Consiglio. 

Nuovi provvedimenti. 

Roma, 417. — Il Giornale d’Italia. dice 
che sono prossimi altri provvedimenti 
riferentisi all’affare Nasi, è che Saporito 
è stato chiamato per domani dinanzi al 
giudice istruttore Chinni per essero in- 
terrogato riguardo alle imputazioni fatte 
a Nasi ed ai suoi complici. 

Ineredibile ma vero. ' 
Il regio ginnasio “Nunzio Nasi ,,. 
Questa la narra la Gazzetta del popolo l 

i Lettere d’ oltre mare del nostro  corrispun- | di Torino. Essa dice: « Ecco un’altra 
delle pazzie lasciate in eredità‘ dal mi- 
nistro Nasi, e che non ha davvero alcun 
precedente : il ministro aveva intitolato 
al suo nome un regio ginnasio, quello 
di Monte San Giuliano in. provincia. di 
Trapani! Non abbiamo potuto trovare il 
decreto che attribuisce a quel regio gin- 
nasio l’onore di essere fregiato del nome 
di Nunzie Nasi; e probabilmente il de- 
creto non c'è neppure stato, poichè. il 
Nasi nen badava a queste piccolezze.e si 
attribuiva la facoltà di dare il nome ai 
Licei ed ai Ginnazi che neppure avevano 
esistenza giuridica! Qui però il caso è 
più curioso e scandaloso, pet il regio 
ginnasie di Monte San Giuliano. ha: nel 
bolio d’ ufficio; con cui. sono rilasciati i 
diplomi, la qualifica di: Regio ginnasio 
Nunzio Nasi - Monte San Giutiano. Il caso 
sarebbe enorme per qualunque più in- 
signe ministro in carica, che di motu 
proprio si immortalasse. Il caso è addi- 
rittura intollerabile oggi che Nunzio Nasi 

‘è denunziato dall’autorità giudiziaria come 
concussore e falsario. Una riparazione di 
moralità è urgente: se il ministro Orlando 
non sì affrettasse a darla una grave colpa 
ricadrebbe su di lui! » 
  

La legge sull’ aumento 
delle congrue parrocchiali 
Ecco il testo del disegno di legge sul- 

l’ e apiento delle congrue parrocchiali, pre- 
sentato 2lla Camera, dal ministro di gra- 
zia e giustizia: 

Art. 1 — La congrua ai parroci del 
regno sarà portata Con effetto dal primo 
luglio 1904, alla somma di lire. mille, 
dedotti gli. oneri e pesi patrimoniali, fer- 
me restando le norme stabilite della legge 
4 giugno 1899, n. 1901, e dal relativo 
regolamento appruvato col regio decreto 
25 agosto 1899 n. 350. 

—_ Art. 2 — Agli effetti della liquidazione 
del supzlemento di congrua dovuto in 
base a leggi anteriori, le spese per l’e- 
sercizio del culto e ufficiatura delle chiese 
non sono deducibili ne nmeno per il pe- 
riodo anteriore al primo luglio 1899. 

»_ Potrà essere concesso per detto periodo 
di tempo un annuo compenso ‘nei ‘casi 
e nella misura previsti dall’ art. 2 della 
legge 4 giugno 1399, n.191; salvi gli 

effetti delle leggi civili in rapporto alle 
eventuali prescrizioni. 

Art. 3 — Le' disposizioni della legge 
7 luglio 1866, n. 3065, 30 giugno 1892, 
li. 347.6 4 giugno 1899, n. 101, sono ap- 

      

plicabili tanto per i supplementi. di con- 
i grua, quanto per le spese di culto, a 
i tutti indistintamente i parroci del regno, 
compresi quelli di chiesa già annesse a 
case religiose abolite per effetto di qual- 
siasi legge 0 decreto. 

Sarà in facoltà della amministrazione 
del fondo per il culto di concedere alle 
dette parrocchie un sussidio in casi ec- 
cezionali e da essa valutabili. 

Per le parrocchie della città di Roma 

19 giugno 1873, n. 1492. 
Art. 4 — Ai sensi e per gli effetti del-   

n. 3036, e di tutte le leggi e decreti le- 

cifico di alcun onere religioso e peso di 
culto di qualsiasi specie che derivi da 
enti e fondazioni soppresse. 

Art. 5 — Gli effetti della presente legge 
non si estendono alle sentenze passate in 
autorità di cosa giudicata e alle conven- 
zioni regolarmente stipulato e approvate 

stessa. 

  

Notizie italiane. 
Stritolato dal treno, 

Campomorone (Genova), 17. — Teri met- 
tina, il figlio di un cantoniere ferroviario, 
di nome Giovanni Cavallero d’anni 20, 
ritornando un po’ brillo al casello n. 6, 
si era addormentato sul binario, quando, 
‘sopraggiunto il treno diretto Genova- 
Ronco, rimaneva travolto fra le ruote 
che gli troncarono le gambe e il braccio 
destro. 

rena, poco dopo cessava di vivere. 

L'ultimo chilometro del «Sempione», 
Domodossola, 17. — E’ stato raggiunto 

l’ultimo chilometro dsl traforo del Sem- 
pione. 

Operai aspettano con ansia il giorno della 
Vittoria. 

Bersaglieri arrestati per furto. 

Roma, 47. — Intorno a un furto nella 
nostra manifattura di tabacchi, il Messag- 
gero reca.che sarebbero. stati 
prigione 6. bersaglieri, accusati di «avervi 

maggiori sospetti. Tra essi vi sarebbero 
un caporale ed un trumbettiere. 

NELL’ URUGUAY. 
Londra 17. — Il Times ha da Monte- 

video: La situazione di nuovo critica. 
Il movimento rivoluzionario è molto 

attivo. I nazionalisti hanno invaso il di- 
partimento del sud est tagliando le co- 
municazioni e distruggendo parecchi 
ponti sulla ferrovia. Montevideo è quasi 
isolata dal resto della repubblica. La avan- 
guardia delle truppe del governo è stata 
respinta fino a 30 miglia dalla capitale. 

  

.il corpo principale delle truppe del’ go- 

è comparsa a nord ovest dove commette 
numerosi saccheggi. Il comitato degli 
estancieros fa ogni sfotzo per concludere 
la pace ma il governo ha respinto ogni 
accordo con gli insorti. — N. d. r. (V. 

dente speciale da Montevideo. 
  

"I Congresso dei radicali 
Roma 17. —.Il primo congresso radi- 

cale italiano avrà luogo a Roma dal 27 
al 30 maggio nel tsatro Quirino. 

Il Comitato urdinatore è presieduto dal 
l'onorevole Pipitone è composto degli o- 
norevoli Sacchi, Girardini, Mangiagalli 
Rosadi ed altri rappresentanti delle fe- 
derazioni regionali. i 

L’ associazione democratica romana pre- 
sieduta dall’on. Sacchi, ha tenuto varie 
adunanze preparatorie al Congresso. 
    Ancora il gravissimo confitto 1 

; fra contadini. e la truppa a Cerignola 

  

Cerignola 17. — E° giunto da Roma 
l'ispettore generale di P. S. Zaiotti. Il 
pretore ordinò la autopsie di Morra Am- 
brogio ‘e di Pasquale Perone. La folla 
cercò di impedire l’ autopsia ma accorse 

tanare i sperturbato>ri.. Dalla bocca del 

fronte fu tolto un pezzo di pane. Ieri sera 

rata di carne macellata. Si comincia a 
soffrire per mancanza d’ acqua che viene 
trasportata in città per mezzo di carri ai 
quali è reso difficile il transito. Quasi 
tutti gli uffici pubblici sono chiusi, i ser- 
vizi pubblici sospesi. Sarà pubblicato sta- 
sera un manifesto per persuadere i di- 
mostranti a ritornare alla calma. 

Gli scioperanti sono stati rinforzati da 
altri delle leghe di Andria e Corato che 
li incoraggiano alla resistenza. Si assi 
cura che î componenti delle leghe dei 
paesi vicini siano in marcia verso Ceri- 
gnola e ciò preoccupa la cittadinanza. 
Le difficoltà di approvvigionamento au- 
mentano; le farine sono ‘aumentate di 
prezzo. 

La truppa carica i dimostranti. 
Roma, 17. — Telegrafano al’ Giornale 

d'Italia da ‘Cerignola che oggi la’ caval: 

cui vi furorio dei feriti, gli scioperanti 
furono sloggiati da qualche punto. I di- 
mostranti percorrono le vie della città 
vociando ‘ed iipretando sicchè nessuno 
si arrischia d’ uscire di casa. Finora sono   

Trasportato all'Ospedale di Sampierda- 

Il lavoro procede velocemente e gli 

i un, pichetto armato che riuscì ad allon-' 

Morra, ragazzo di 13 anni colpito alla: = a } SE i — ‘ attuale, il sindaco Cedolini — continuando 

leria ha eseguito parecchie cariche iù 

‘a Cerignola 500 uomini di truppa im-. 

  

RE ER astio 

rimane invariato il disposto della legge : 

l’articelo 28 della legge 7 luglio 1886, : 

gislativi precedenti la detta amministra- 
zione non è tenuta all'adempimento sps- : 

    

FERREE 

mobilizzati a guardia delle. carceri e del 
Municipio per siasara sono attesi altri 500 
soldati; si teme che lo sciopero si estenda 
alla campagna. Molti custodi abbandona- 
roro il bestiame. In via Melfi alle 16,30 ; 
i dimostranti volevano .entrare nei mo- 
lini; accorse la truppa e fu fatto fuoco, 
non si sa se vi siano dei feriti. 

Se l’agitazione si estenderà ai paesi vi- 
cini si dice che il governo proclamerebbe 
lo stato d’assedio. 1 dimostranti si man- 
tengono asseragliati nelle barriere, sotto 
i molini e lungo la via Melfi. 

PICCOLE NOTH 
TI 

  

Terì e oggi. 

Teri il Friuli pubblicava una corrispon- 
‘ denza nella quale dicevagì l’ira di Dio 

prima della promulgazione della legge 

  

contro il popelaccio zotico. e incosciente 
; di Muscletto, che, suggestionato dal nero 
prete, fischiò i due socialisti Cosattini e 
Buttazzoni, i quali — senza-essere da lui 
chiamati — volevano impacciarsi ne’ suoi 
affari: oggi lo stesso giornale pubblica 
una corrispondenza da Padova, nella quale 
— tra linea e linea — si plaude a dei socia- 
listi che, penetrati nella sala della Gran 
Guardia dove demenica il nostro amico 
avv. G. Brosadola commemorava la Re- 
rum novarum, interrupvero più volte e 
fischiarono l’oratore provocando ùn taf- 
feruglio. 

Si prenda atto della cosa. per propria 
salutare istruzione e a conferma di quanto ‘ 
noi ieri scrivemmo in commento dei fatti 
di Muscletto. 

n 

Ricordo opportuno. 

Sulle elezioni amministrative seguite 
domenica a s. Daniele il corrispondente 
del Friuli scrive: «Tutti i preti seguiti 
dai mnonzoli (come. presto dimenticanò 
Leone tredici!) si recarono contro il solito 
alle urne a deporre la lora scheda...» 

Fortuna che di Leone XIII si ricorda 
« molto opportunamente» lui — il corri- 
spondente del Friuli! 

Riceviamo 

una seconda corrispondenza sui fatti di 
, Muscletto. Non aggiunge nulla di nuovo 
‘ alla prima; perciò non la pubblichiamo, 

messì in: 

preso. ‘parte, ma ‘sil 3 di essi gravano i; 

ringraziando però il gentile corrispon- 
dente. 

ARISIAGITOSZI 

  

i Diano asa sm o SITO PATTI AVANT 
dici È RO VIS (CER ds 

Pordenone 
17 maggio. 

I restauri al campanile, 

Proseguono alacremente i lavori di 
| restauro al campanile di S. Marco. 

Il pinacelo è già quasi del tutto re- 
staurato; mancano soltanto due o tre 
metri di muratura. La settimana ventura 
probabilmente s’inizierà il riordino del 
tamburo ottagonale sottostante, e qui è 
il boccone più grosso e più duro, non 
tanto per la mole quanto per il pericolo 

‘ che presenta. 
SI attende uno scontro importante tra 

verno ed i ribelli. Una banda di insorti ; 

Salvo casi imprevisti, i lavori potranno 
esser completati prima di Natale, 

In quell’epoca si potranno riudire le 
vecchie campane che da oltre dué anni 
e mezzo non fanno più sentire i loro 
allegri rintocchi. 

S. Daniele 
18 maggio. 

Un po' di calma! 

La stampa liberale -—— compreso il Gior- 
nale di Udine — si mostra irritata per 

| l’esito delle elezioni amministrative di 

} 

domenica. Il Friuli anzi, nel colmo dello 
sdegno, annunzia che in segno di pro- 
testa alcuni consiglieri si dimetteramno 0 
renderanno impossibile la formazione 
della giunta per provocare una crisi con 
la conseguente venuta di un Commissa- 
rio Regio. Facciano pure;, si sono presi 
sulle spalle tante altre responsabilità que’ 
signori, che possono bevissimo prendersi 
anche questa! 

Noi invece; senza ts ata preoccupazione, 
ci limitiamo a osservare chel’ intendi- 

| mento nostro non è stato di spuntarla 
‘ contro un principio o contro una persona, 

, gli elementi torbidi per mandarvi un ele- | 

i dimustranti che (sono padroni delle bar- - 
riere daziarie cercarono: di irupedire l’en=:; 

ma è stato solo di allontanare dal Consi- 

mento sereno, obiettivo, amante di una 
amministiazione savia pel progresso eco- 
nomico e morale del paese, progresso 
che non si ottiene tra le acri dispute, 
tra le bambinesche rivalità, con la: op- 
pressione del più debole e col dispetto 
stupido verso chi la pensa diversamente. 
E lo scopo è ottenuto. Con l’elemento 

a ogni costo la. strada intrapresa di far 
risorgere le sorti. economiche del paese 

i — Può avere un valido appoggio; e, quel 

  

che più importa, non si troverà ogni 
giorno tra i piedi il cane che lo morde 
solo perchè tira diritto per la sua strada. 
Ripetiamo: non sappiamo quello che 

sarà per accadere, né ci curiamo di sa- 
perle. Qualunque cosa avvenga, il paese 
saprà poscia giudicare tra la nostra tol- 
leranza, la nostra serenità e la nostra 
obiettività — e la intolleranza, la parti- 
gianeria, lo spirito settario degli avversari! 

Valle di Raccolana. 
18 maggio. 

In fascio. 

Per l’azione rapida del sole che, scioglie 
le nevi sulle alte cime, il torrente Rac- 
colana e il Fella sono cresciuti; anzi 
quest'ultimo si è gonfisto a_ dismisura, 
fino ad agglomerare le ghiaie intercet- 
tando lo sfoga delle acqus che servivano 
ai molini. Così Chiusaforte e Raccolana 
si vedono loro. malgrado costrette. a ri- 
correre ai molini del Canale ed. altrove 
per la macina dei grani. 

—.Il Montasio è tuttora ricoperto di 
neve, la quale chissà quando potrà essere 
totalmente squagliata. Guai se per il 

prossimo giugno le Malighe non saranno 
dei tutto liberate! Per ora è d’uopo om- 
mettere l’idea di aprire i pascoli delle 
vacche. 

— Domenica scorsa ebbimo il R.mo 
Pievano di Chiusaforte che si compiacque 
d’intervenire per la benedizione del nuovo 
Gonfalone della « Confraternita Ss. Sacra- 
mento ». ‘Porta un dipinto di fine gusto, 
opera del distinto friulano M. Lendaro da 
Feletto Umberto. Nel medesimo giorno 
venne accolta con favore la proposta del 
R.mo Pievano, che le quattro statue da 
collocarsi nelle quattro nicchie laterali 
della Cappella, abbiano a raffigurare le 
quattro virtù cardinali: « Prudenza, Giu- 
stizia, Fortezza, Temperanza ». Furono que- 
ste le quattro colonne sulle quali si è 
basato l’edificio delle perfeziani di Maria. f 

f 
È 

Tolmezzo 
17 maggio. 

Arrivo di alpini. 
j Questa mattina alle ore 10 da Moggio 
| e da Resia, nei cui pressi eseguirono le 

i piccole escursioni prim: verili, ritornarono 
; aTolmezzo la. 69 e la 71 compagnia del 
. T° alpini agli ordini dei capitani Porta e 
| Dalma8so. Sono circa 400 uomini di truppa 
comandati dai dua capitani, 6 ufficiali 
subalterni, seguiti dal tenente medico 
Triulsi, col maggiore Colle comandante 
il battaglione «Gemona» ed il suo aiutante 
maggiore. La 72* compagnia, destinata ad 
Osoppo, ieri attraversò la valle di Preone 
ed oggi proseguì per socchieve e Villa 
Santina, dove prese la strada militare 

Î 

| destra del Tagliamento, Invellino, Verze- 
gnis, Cavazzo, Interneppo, Osoppo. 

Codroipo 
18 maggio. 

Vicende zingaresohe, 

Ieri sera quattro zingari, due uomini è 
due donne, ubbriachi, si trovavano in 
fondo alla nostra via S. Rocco con una 
carretta tirata da un asino. Lì presso si 
trovavano pure due mediatori forastieri 
di cui non ho potuto conoscere i nomi, 
ed anch’essi doveano partire con cavallo 
per la via di Pa'menova. Uno zingaro si 
avvicinò al caval'o dei due mediatori di- 

  
dissa che non si avvicirasse. Allora lo 
zingaro, fingendosi offeso lo prende per 
lo stomaco. 

ad intrigarsi con gente di simil fatta. 
Ciò vedendo Je due vonne, una con uno 
scudiscio l’alt‘a co gli zoccoli, comin- 
ciarono a menar colpi sulla schiena e 
sulla testa dei due ma'capitati. I media- 
tori si liberàrono gettando a terra le due 
zingare, ma une tutto grondante di san- 
gue per una ferita avuta alla tempia do- 
vette recarsi alla farmacia per essere me- 
dicato. I zingari fuggirono e non pote- 
rono essere arrestati. ji 

S. Giorgio di Nogaro 
17 maggio. 

Scontro di bioiolette. © 
Sullo svolto del trivio Castello-Popetto: 

S. Giorgio verso le ore 17 di ieri si scon- 
trarono con le biciclette i sigg. Percoto 
conte Adonide e Fantin Francesco. 

Lo scontro fu così violento che le due 
biciclette furono ammaccate e contorte 
in assai malo modo. Le persone restarono 
illese. 

Forni di Sotto 
17 maggio. 

Morte improvvisa. 
Alle ore 2 pomeridiane di oggi è 

morto repentinamente per aneurisma il 
sacerdote Don Natale Sala di anni 63. 

I funerali seguiranno giovedì mattina. 

cendo: «Che bel cavallo!» Il proprieta-. 

L'altro mediatore si fece viciro al suo 
compagno per ricordargli che ron stesse | 

7 

  

   
CRONACA RELIGIOSA 

ANIA e roerggn 

  

Luttuosa e straziante, oltre ogni im- 
maginazione, è stato il caso della defunta 
Silvestro Maria, pressochè sessantasettenne 
sorella al parroco di S. Nicolò in Udine, 
caso in sortanza vero, ma in gran parte 
svisato o dipinto imperfettamente dalla 
pubblica stampa. 

In conseguenza forse fin dalle prime 
nel pubblico si è formato un erroneo 
concetto dell'accaduto. 

Oggidì però, che previe le volute Su- 
periori adesioni, fu fatto alla decessa, 
verso le ore 5 pem. della domenica scorsa 
un decentissimo religioso funerale nella 
Chiesa del Cimitero di S. Vito, che ap- 
partiene alle singole parrocchie della 
città ; oggidì che Clero della parrocchia 
compresi i Chierici del Seminario a que- 
sta Cura appartenenti, con numeroso po- 
polo; massime di parrocchiani hanno 
fatto a gara nel renderle sincere ono- 
ranze è suffragii pietosissimi, in oggi è 
giusto chie si rivelino, al più possibile in 
Lreve, i particolari del caso, onde viem- 
meglio informato il pubblico più retta- 
mente apprezzi le disposizioni di spirito 
della trapassata, e faccia rialzare il pre- 
stigio della sua nobile intemerata e vir- 
tuosissima anima al grado che merita. A 
ciò basterà il qui riprodurre letteralmente 
l’ingenuo e cordialissimo saluto che un 
giovane sacerdote, congiunto della de- 
funta, basato sulle proprie personali con- 
vitizioni e prove ha rivolto alla bene- 
detta Estinta, fin dal fondo dell’anima 
commosso; quando stava per deporsi in 
tumulo il di lei mortale avanzo. Invece 
di altre formalità che si usano verso 
quanti si prestano, Come nel fatto pre- 
sente, a gareggiare in attestati di condo- 
glianze, di amore, e stima, si intende che 
valga la pubblicazione presente per tutti 
e ciascuno i tanti benevoli concorsi a 
voce e in scritto, nel dimostrare il loro 
ottimo cuore in sì dolorosa occasione.. 

Estremo saluto alla Defunta. 

« Addio, cara, ottima zia, addio! 
Dopo poco più di un anno, di nuovo 

s'aprì questo freddo avello per unire in 
un luogo solo quei corpi, che molti e 
molti anni furono vicini in vita per con- 
forto degli altri. Chi l'avrebbe detto, oggi 
sono 16 mesi, che tu saresti scesa qui 
dentro in questo stato? Nessuno. 

«Tu pia, tu intemerata, tu così carita- 
tevole verso i poverelli, tu così assidua 
nella cura verso i tuoi cari; tu, che al 
primo sintomo del male dei parenti ac- 
correvi subito al loro capezzale, e non gli 
abbandonavi fino a che non fossero di 
nuovo ristabiliti; tu così laboriosa e un 
dì così robusta, ah tn per 16 mesi lan- 
guisti nel letto del tuo doloreî — Ma 
almeno nél tuo letto avessi terminata la 
tua vita così bene spesa! No. Iddio, negli 
imperscrutabili suei decreti, avea stabilito, 
che tu, così devota e pia, venissi da quel 
male, che da lungo tempo ti tormentava, 
in un suo assalto tratta a così sconsiderata 
determinazione! Ma ‘che dissi determina- 
zione? No, la tua non fu una determina- 
zione, ma sibbene un. caso fortuito, un 
passo inconscio, per cui senza volerlo tro- 
vasti la morte là dove tu, forse credevi, 
fosse il tuo scampo. 

« Ebbene, 0 cara zia, dal luogo, dove 
tu.ora riposi, dal luogo, dove tu ora godi, 
— e se non lo sei vi giungerai certa- 
mente ben presto, — rivolgi i tuoi sguardi 
verso coloro, che senza volerlo abbando- 
nasti; prega pace e conforto al tuo amato 
fratello, ed alle sconsolate sorelle 6 pa- 
renti tutti, e prega pure acciò noi tutti 
possiamo un'altro giorno congiungerci 
con te in seno al Banedetto Iddio per 
tutta la Beata Eternità. Addio, arrivederci 
in paradiso!»   P. Gildo Fr. Nip. 

  

IL processo per il disastro di Beano 
alla nostra Corte d'Assise 
  

è. 

(Udienza pomeridiana). 

Rizzolo Giacinto non depone nulla di 
nuovo. Uscì dallo scontro con diverse 
contusioni al torace, alle gambe e ad un 
piede. A 

Rizzoito Pasquale, qua do il treno giunsa 
a Pasiano, cercò di scendere ma s’accorse 
che tornava a mettersi in moto. Non fece 
attenzione se si fossero dati fischi o se- 
gnali di cornetta. All’urto il lume si 
spense e dopo molti stenti potè uscire per 
uno spiraglio. CRU 

Prestò soccorsi. In causa del disastro 
ebbe una malattia. 1 

Romano Giovanni dermì durante tutto 
il viaggio e non si svegliò che alla vio- 
lenza del cozzo. Non riportò ferite ma 
rimase stordito e perdette l’udito dalla 
parte sinistra. 

Sangiorgi Domenico si legge la depozione 
scritta, dalla quale si rileva che questi 
riportò una lesione alla testa. 

Puglia Mario r.mase sepolto sotto i ro- 
tami e venne estratto da un suo com- 
pagno. Ebbe delle ferite al piede destro. 

. Scaldaferro Marco, uscì dallo scontro 
ferito. 

Tajocchi Pasquale, attendente dl tenette 
colonnello. Trovavasi nel carro dui cavalli. 
Stanco s'era addormentato. Si risvegliò 
e si trovò sotto un cavallo. Riportò una 
ferita alla testa. 

Tofano Antonio riportò una ferita al naso 
essendogli caduto sopia uno zaino. 

Varanese Domenico siava nel carro dei 
cavalli assieme al Tajacchi. Udì dei fischi 
e poco dopo l’urto, Ripertò una cautu-   sione al fianco sinistro e ad un piede. 

«A   
  

Vitadello Giuseppe, era addormentato si 
trovò sotto il vagone senza sapere il per- 
chè. Riportò delle contusioni al fianco 
destro ed alle gambe. 

Zasatra Giovanni, caporale maggiore. 
Esso pure dormiva e non si risvegliò che 

all’ urto. Riportò delle lievi ferite. 
zanini Umberto venne riformato per 

l'abbassamento del cuore. Alla stazione 
di Pasiano udì un colpo di cornetta e 
vide i due treni partire contemporanea- 
mente. Bei 

Avv. Levi contesta al teste la deposizione 
scritta nella quale non fece menzione di 
alcun sueno. 

Teste sostiene la versione odierna. 
Zanelli Giovanni, tiportò una contusione 

al petto. 
Zerilli Giovanni, musicante, dallo scon- 

tro uscì con un indebolimento alla vista. 
Zulian Giovanni, trovavasi nel primo 

vagone dietro al bagagliaio rimase ferito 
leggermente. 

Magagnin Giuseppe, caporale, nulla ag- 
giunge di nuovo. Ebbe delle lesioni al 
braccio ed al padiglione dell’ orecchio 
destro. 

Benedetti Giuseppe, caporale musicante, 
depons intorno a particolari noti. 

Durlini Domenico. Non si ricorda di’ 
nulla solo che si trovò steso in un campo 
tutto imbrattato d’olio, Rimase ferito alle 
costole. si 4 

Cussana e Cassini, periti, deserivono le 
ferite e le lesioni riportate dal teste Dur- . 
fini. È pi 

‘ Dott. ‘Calore. Riferisce sulle ferite del 
capitano Russo impossibilitato a compa 
rire in udienza, i a 
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VS, 

i pria Anlonio, è minorenne. Uli i fie 
Sn dell allarme, e credendo d’essere dS è vicinanze d’una stazione si affacciò 
,0 Sportello. In quel mentre avvenne 
Urto ed egli si trovò a terra con una 

gamba ferita. 
co Gv. Nadalini. Trattandosi *di un mi- 
È ‘enne fa delle riserve sulla sua costi- uzione di P, C, 
sii Pietro, caporale magg. Si addor- 
si sul cappotto che avea disteso, e 

svegliò di sussulto fra i rottami. Ri- 
ia alla mano e al torace. Si 
tal Opo al tempo visitare a Padova ove 

Iscuntrato che non era ancora guarito. 
nba Rocco ten. medico. Fino al mat- 
ce 29 non ebbe coscienza di quanto 
all'orteruto, solo quando fu trasportato 

O8Pitale si fece consapevole della di- Sgrazia Capitatagli. 
Wa Giovanni si è trovato sotto i rot- 

a 8 riportò una grave contusione alla 
086 per cui rimase ammalato 188 giorni, — 

sastropasqua capitano. Era in uno scom- 
Partimento di I classe. Dopo un mezz'ora 
CIFCA avvertì una violenta scossa e si sentì 
8trinsere fortemente il braccio, talchè 
DIMaSe senza respiro. Fu tratto da quella 
ig ona da due soldati. Rimase in ospi- 
id Circa un mese e mezzo In quel 
ess) gli giunse la dolorosa notizia di $8ere stato dichiarato inabile al servizio 
Per contusione alle vertebre. 

Tes. domanda quale sia il suo procu- 
Tatore. 

Teste. L’avv. Caffuri di Roma, Tozzi e 
apsoni, 
Tozzi dichiara che egli non è avvocato : 

Su Gap. Mastropasqua, del che si terrebbe 
dano; ma solamente un rappresentante 

eì collega Caffari. 
;egue la 

scritti, 

L’avv. Mariotti domanda al Valente 
Tuando ricevette l’avviso del disastro. 

alente. Alle ore 23,14. 
È Mariotti, Allora faccio notare che il Va- | 
te alle 28,14 chiedeva soccorso ad | 

gi ine per guasto macchina, ed alle 23,15 
vertiva a Codroipo del disastro avvenuto. 

Sesta giornata. 
(Udienza del mattino). 

Dl, dieci si apre l'udienza. Dal Pre- 
ca 10 assiste scarso pubblico. Il presidente 

Ri al Valente l’art. 23 del regola- 
tree) sulla circolazione e sicurezza dei 
di DI, il quale prescrive che tutti gli or- 

Dì da darsi al personale interessato de- 
Vono farsi Per iscritto su appositi moduli. 

Un incidente. 

alla lettura delle inchieste fer- 
giudiziaria, 

vt. Si oppone alla lettura. 

Si passa 
Toviaria e 

L’avv. L 

allegati al Processo gi bbano leggere. 
P residente, SÒ tina il dI M. 

*.5ì per le ragioni suesposte. 
Dore Levi dice chie 'guelie da mon si 
sa 0 chiamare documenti perchè fu- 

no fatti da privati e perchè non suffra- 
gati dalle firme degli accusati. 

Bertacioli e Briussi si associano all’av- Vocato Levi, 
Orciani dice che se i documenti por- 

ano la firma degli interessati si possono 
e8gere, 
ct Tozzi. Nessuna disposizione di pro- 

Ura penale si oppone alla lettura di 
bi documenti. 
coi i ll suo gruppo di P. C. è d’ac- 
RE non si possono leggere se non 
affo Tmati dagli accusati. Se poi la Corte 
chia questi concetti, la P. G. domanda 
chia Coloro che fecero l’inchiesta sieno 
È quel Come testimoni tanto più che 

lfesa del Bisoffi ne ha presentata 
Omanda, 

turi les. ricorda che la difesa del Bisoffi 
© l'istanza che si sentano come testi- 

en Der suffragare le loro dichiarazioni 
pi duali non hanno nulla a che fare con 

lachiesta. 
at Caratti replica sviluppando la sua 

a Bertacioli dice che presentò l’istanza 
del sentire l relatori non i commissari 

sul) inchiesta, perchè riferissero sulle 
è relazioni e non sugli allegagi. 

quei + Teplica chiedendo la lettura di 
i documenti che la legge lo conserte. 

vv. Labriola trova che -il P. M. e la 
‘+ Sono troppo preoccupati per la let- tura di E 

iu siuollo inchieste. 

Che steg 
Tono 
Serg 

Jero l’inchiesta ferroviaria senti- 
Sli imputati in carcere e non pre- 
Che dei semplici appunti. 

ma 0. Negri sostiene la lettura dei docu- 
Uti dicendo che la legge non si op- 

Bone a ciò. 
digit) Levi dice che solo il magistrato ha 

‘0 di interrogare l’ accusato. 
nero 1 accusati si rimettono a ciò che dis- 

Da saro difensori. n 
. Mari cile - cia alla A rapp. il G gi asso 

* corte si ritira per deliberare. 

CRONACA CITTADINA 
Sri ti ta main 

  

gi DIARIO SACRO. 

Giovedì 19 — s. Pier C. 

Fiere è mercati della provincia. 
Sacile, 

  

Sottoserizione permanente 
a favore del “ Crociato ,, 

> i Somma precedente L. 62.95 
Sig. M>nazzi Venceslao » pe 

ons. Domenico Orsetti NESTA 
Cassa: Rurale Codreipo 5 » 159. 

» 10. ons. Pietro Dell’Oste. 

Totale L. 97.95 

Visite mililafi 

Ieri il generale ispettore di cavalleria 
co. Avogardo di Quinto, visitò il 24° reg- 
Bimento cavalleria della nostra guarni- 
gione. Oggi probabilmente si recherà a 
Palmanova. 
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Gabinetto dentistico 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e dei 
cambi del giorno 17 maggio 1904 : 

sa Basi a Le a PAR e Vi TIRANNO Bit 

RR ISS A 

lettura degli interrogatori ! 

Tiro a segno. 

tegolamentari : 

dissima medaglia d’argento. 

daglia d’argento. 

d’argento. 
. Zucchi Giuseppe punti 95, id. 
. Guttini Napoleone punti 94, id. 
. Gristofoli Guido punti 94; id. 

daglia di bronzo. 

di bronzo. i 
. Novello Giuseppe punti 89, id. 
. Fabbro Domenico punti 88, id. 
. Rigo Angelo punti 88, id. o
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tario della Società. 

La chiusura del Tiro a Segno.   alcune necessarie modificazioni nel campo 
di tiro, venne ordinata una ispezione da 
parte del Genio militare di Udine. Il ca- 
pitano del Genio, riconoscendo necessarie 
le modificazioni proposte alla presidenza, 
l’avvertì dell’importunità di sospendere i 
tiri. Dopo questo avviso, il Prefetto ha 
ordinato la temporanea chiusura del 

! Echi dell’ investimento ferroviario. 
Ì 

Ieri i prof.ri Giordano, Iona e Maz- 
“zocchi. per incarico della Società ferro- 
i viaria visitarono il sig. Ridomi, che ri- 
mase ferito nell’ investimento ferroviario 
avvenuto tempo fa alla nostra stazione. 
Il sig. Ridomi potrà riprendere le sue 

Elenco dei tiratori premiati nelle lezioni 

1. Inghirami Persio con punti 106, gran- 

. Grillo Vittorio punti 100, grande me- 

. Freschi Umberto punti 97; medaglia 

. Etro Gaspare punti 93, grande me- 

. Ballina Giuseppe punti 92, medaglia 

I premiati potranno ritirare le meda- 
glie e i relativi diplomi presso il segre- 

In seguito ad un memoriale, presentato 
dalla presidenza della Società del tiro a 
Segno al Ministero della Guerra, per ot- 
tenere ua sussiduo destinato ad introdurre 

! occupazioni entro quindici giorni. 
î 
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evi, dichiara che i commissari | 

    

Le miserie della vita 

Ieri verso le ore 20 una povera donna 
. dal viso emanciato dalle soffesenze e dalle 
: privazioni, mentre attendeva un posto per 
: J Asilo notturno, veniva colta da un as- 
salto apoplettico. 

Il vigile Monaro, avvertito, a mezzo vet- 
‘ tura trasportò l’infelice all’ ospitale perchè 
venisse curata ed accolta, ma dai prepo- 
sti al pio luogo venne respinta. La povera 

DI È nelli Giuditta di Pa- P. M. Sostiene che tutti i documenti : donna è certa Romane 
via, di Udine. Essa in causa delle bru- 

  

  

(Vedi in IV pagina) 

talità del marito è impossibilitata a qual- 
siasi lavoro. 

Il Comitato di soccorso 
i per le vittime del disastro di Beano 

Ecco il bilaneio approvato nell’ultima 
sua seduta: 

ENTRATA - USCITA. 

L. 
Oblazioni 16676.98 
Erogate ai fini del Co- 
mitato 14867.25 
Deposito sul libro a 
risparmio della Ban- 
ca di Udine 1783.68 

Cassa 

16676.98. 166769 

Riassunto delle erogazioni, 

Importi Importi 
parziali totali 

L. L. 
1. Sussidi 

a) ai feriti diretta- 
mente dal Comitato 4404.60 

b) id. a mezzo del I° 
Regg. Fanteria 345360 

c) Id. id. dell’ospedale 
militare 1139.04 

d) alle. famiglie dei 
feriti 1418.80 

e) Id. dei morti 228.00 

complessivamente 12944.04 
2. Strumenti orto- i 

pedici e radiografie 
per i feriti 310.00 

3. Spese di viaggio 
er accompagnare i 
eriti dagli ospedali 

alle loro case 
a) direttamente dal 
Comitato 43.16 

b) dal 14° Fanteria 261.80 
c) dall’ospedale mili- 
tare 45.75 

complessivamente 360.81 
4. Spese di stampa 

(manifesto, circolari, 
schede, stampati coi 
nomi degli oblatori 470.00 

5. Spese postali, di 
cancelleria e diverse 
a)del (;omitato * 92.70 
b) del 14° Fanteria 284 60 
c) dell’osped. militare 6521 

complessiva 4492 51 
6. Alla Cancelleria 

del Tribunale per co- 
pia atti del processo 350.00 

14867.25 

Orario ferroviario. 

so
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Presso la 

BANCA POPOLARE FRIULANA 

— Servizio di CASSETTE FORTI per custodia 

( Safe - Deposits) 

Prezzi d’ abbonamento : 

Formato I.° Trimestre L. 7.50 
Semestre L. 10 — Anno L. 15. 

Formato 2.° Trimestre L. 10 
Semestre L. 15 — Auno L. 25° 
  

Fra libri e riviste 

  

pg Udine, Piazza del Duomo numero, 8 

    

   

   

‘|| FERRO.CHINA RISLERI | 

  

È Acqua di Nocera Umbra {i 
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Emere a vee maritino ann rane n za 

(Sorgente Angelica) A 
Raccomandata da centinaia di attestati Î 
medici come la migliore fra le acque ca 

F. BISLERI & C.- MILANO. È 
(OSO EI RASOI ISIZOR 
  

+0°00:00ì00 
Deposito Vino 

AR e ao end ara pento re ter rendo Sd air Tosti REA a na = 3 E I RR I I OI 

Abbonamenti per 1’ estero. 
In seguito all’accordo postale di Wa- 

shington l'abbonamento per l'estero costa 
quanto l’abbonamento per l'interno del 

Regno purchè il relativo importo (anno 

lire 16 --- semestre lire 8,50 — trimestri 
lire 5) sia versato all’ufficio postale del 

paese di residenza dell’ abbonato, il qual» 

ufficio si.incarica di tutte le pratiche re- 

lative. | 

Tale accordo vale soltanto per l’Au- 

stria, Belgio, Bulgaria, Danimarca, Chil', 

Egitto, Germania, Lussemburgo, Monte- 

negro, Norvegia, Olanda, Rumania. Ser- 

bia, Svezia, Svizzera, Turchia, Ungheria. 

G98COLOBLLLIOO 
  

Casa di cura chirurgica ® 
del 

Metullio Cominotti   

Cantina Papadopoli 
unico Deposito 

e unica Rappresentanza 

P. F. Prat (S. J.). La Bibbia e la storia. 
Traduzione italiana sulla prima fran- 
cese — Volume sesto della collezione 
Scienza e Religione — 60. ; 
Ecco un opuscolo, che di questi tempi 

specialmente in cui le più deplorevoli 
discordie regnano nel campo dell’ esegesi : 
biblica cattolica, riesce di una oppor-' 
tunità singolare. L’autore non ha dav- 
vero bisogno di presentazione perchè è 
uno dei più illustri gesuiti che vanti ora 
la Francia: e la sua competenza in sif- 
fatte materie è a tutti nota avendole più 
volte trattate ex professo. 

Il volumetto è assai bene diviso in 
quattro capitoli ch’esauriscono lo spinoso 
problema. Nel primo il Prat parla dei 
sistemi di conciliazione tra la verità sto- Il Rapp. G. Rizzetto 
rica e quella biblica, andati a vuoto : nel 
secondo pone in luce il carattere distin- & ©? @B:Q 2 & & 
tivo dei libri santi; nel terzo tratta della : 
storia nella Bibbia estendendosi nelle di- ; i 
verse maniere di scrivere la storia stessa 
e su la ricerca del genere letterario. Final- 

mente il quarto capitolo considera lo ; 
scrittore sacro di fronte ai documenti che 
adopera e porge nozioni e criteri prati- 
cissimi per giudicare della sua opera com- ; 
piuta sotto l’ influsso dello Spirito Santo. | 

PO ET e n   
Vini da pasto, fini e comuni, 

di lusso e per ammalati, espor- 
tazione a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie. — Campioni e listini 
gratis. 

— Servizio a domicilio — 

  

Lagrime di China 

Liquore tonico 

i Dott. 
VIA CAVOUR N. 5 

Tolmezzo 

Malattie chirurgiche 3 
e ‘delle elasa 

Consultazioni tutti i giorni 
eccettuati il martedì e il venerdì 3 

Sea ttaatnina 

smosssmsmmastsasosstttoni 
D.' Ugo Ersettie 

allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 11 alle 12 
tutti i giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N.° 4. 
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Organ   To complesso questo volumetto è di. corroborante, digestivo 

un’utilità inestimabile ed aggiunge pregio 

alla già tanto pregevole collezione Scienza 
e Religione, della casa editrice Desclee 
Lefebre e C. Via s. Chiara Roma. 

cs i 

Mercier D. — Le origini della Psicologia 
contemporanea. — Un interessante volume 

in-8 L. 5. Desclee Lefebvre e C. Roma. | 

Un libro di cui si desiderava da tanto 
tempu la traduzione italiana è senza‘ 
dubbio questo del noto professore neoto- . 
mista pell’ Università cattolica di Lovanio. 
Appena pubblicato suscitò un vero plebi- 

Premiato con medaglia d’ar- 

gento. 

| Preparasi e vendesi a L. UNA 

la bottiglia dal farmacista 

LUIGI DAL NEGRO 
in NIMIS (Udine) 

Deposito in Udine presso la 

Americasi 

  

\ gl Ver 

Piani Melodici — Piani a cilindro 
Harmoniums economici pel canto co- 

rale con trasposizione di tastiera, per 
Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ece. 

« Pianoforti d’ occasione =. 
VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO 

PO VIPW7 I   | Farmacia L. BIASIOLI. 

ei 

scito di plauso in suo favore. i 
Ed infatti, dato il movimento di re- 

staurazione della filosofia scolastica così 
felicemente iniziato dal compianto Leo- 
ne XIII, un libro che al par di esso 
conciliasse i principi ideali del pensiero 

  

Occasione 
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cristiano, consacrato dai secoli con le 
ultime scoperte della Scienza psicologica 
contemporanea, s’imponeva necessaria- 
mente, sopratutto di fronte alla scienza 
incredula che rimprovera la Chiesa di 
andar a ritroso dei temp!. 3 ; 

L’A. prende le mosse dalla psicologia 
cartesiana, ne traccia l'evoluzione sino 
alle origini di quella odierna, critica 
l'insieme dei sistemi idealisti, meccani- 
cisti e positivisti, tanto IN voga ai nostri 
giorni ed infine si arresta al neotomismo 
di cui fa rilevare l'ammirabile armonia 
con tutti i risultati della scienza. 

La traduzione dei signori Messina e 
Colli è esatta e spigliata. Nell’ insieme, il 
libro si rende indispensabile a quei sa- 
cerdoti che amano tener la loro scienza 
al corrente delle scoperte contemporanee, 
senza per questo rinunziare al prezioso 
patrimonio della Fede. 

LP. ad 

di buon autore — metri 

GRANDE DEPOSITO : Arredì in 

  argentature, dorature. 
Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 

CEE ICI ERVE TOI 
RINGRAZIAMENTO. 

Le famiglia Tomaso Puicher e Moro- 
cutti Pietro col cuore vivamente commosso 
per le tante dimostrazioni d’affetto ester- 
nano le più sentite grazie a tutte quelle 
persone che in qualsiasi modo partecipa- 
rono al loro cordoglio e ad onorare la 
memoria della loro cara Estinta pregando, 
in pari tempo, venia delle eventuali ed 
inevitabili omissioni. 

eleganza, leggerezza, solidità. 

e: dimensioni. 

nice intagliata 8 peluche, 
Comunione. 

Casa fondat 

S
I
I
I
I
I
I
I
T
I
I
Z
I
I
I
T
I
T
 

II
I 

R
I
T
I
R
I
 

RI 
RI
TI
 
LI
MI
 

8 
6$   sè

 

Ri ie AS ERRA 

rappresentante I'ASSUNTA, con cornice dorata 

rivolgersi presso 

Bottacin Giovanni fu Giuseppe 
Calle della Bissa 5462-64-65 - VENEZIA 

Primaria e più volte premiata Officina del Veneto per Arredi Sacri 
in ottone e bronzo fusi, in argento e in lamina ottone argentato e dorato 

Officine Ss. Giovanni e Paolo 62894 84 

come Candelieri, Lampade, Calici, Pissidi, Tronetti, Ostensori, busti di 
Vescovi, statue in rame, lavori in ferro battuto ecc. ecc., riparazioni, 

PALME IN TUTTO METALLO ultima novità, preferibili per la loro 

STATUE RELIGIOSE in cartone romano plasticato, diversi soggetti 

PER REGALI. Articoli religiosi in galvanoplastica montati con cor- 
svariato assortimento ricordi per la prima 

Bronzi artistici e decorativi e qualunque lavoro di metalli 

Preventivi, disegni e sopraluoghi a proprie spess 
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Lu A. s 

1.80 X 1.30 per L. 350 

metallo fuso e in lamina ottone, 

a nel 1850 
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Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il Migliore ricostituente tonico digestivo 
dei preparati consimili, perchè la presenza del RAB 
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Dirigere le domande alla Ditta: 

ORARIO DE    

MHENERAI TA IRE STREET ALS ATA MPS EIA Tage rito ACI IRE VIN Rapa ieri 

» Premiato con medaglie d'oro e diplomi d'onore 

impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA,. 
USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ‘ed eccita l'appetito. 

“ Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi.  % 

Deposito per Udine presso :1 farmacis a GIACOM 
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;ARBARO, oltre. d’attivare una buona digestione, 
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= | h Partono Arvivi | Partenze &xrivl >: Partenze Artlvi Partenzo Arrivi 
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da Udire Venezia |. da Venezia a Udine DI, Portogr. Casersa SE 34 
dt og sa Di 445. 749°, Ò ia 20 of 99 vo CUR 0 8 gern 
A: 820. 1207 Dif cBAS}IAMDO7. | Prali Que 13.10 1355 4 È if di i . I i DI 4 & î si 9° de Der LESS IO ant 10.45 15.17 È 3 é O. 20.15 20.53 SO È ha A di é £' GA P 

ee aprendo. bia ea ri al DIR, d5L ine Ron Lo Me Sure inezos! [040 segniora | Udne | Cedesi Denali premiato con Medaglia d'Oro alla Esposizione Regionale di Udine 1903. n 
I and pg 2 21 UDINE — Piazza San Giano — UDINE n° e AA CÈ M. 95 992 M. 635 70 È ! 

Ì Udine Pontebba Pontebba © Udine M. 1140 1207 M. 9.46 i | roba i gua Uroissgua - x: | RE ala BRE LI a Me a Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, Di TE 9.55 Diso 9.98f1;tHi.— 0 M. 2045 22.19 0 M. 1715 --17.4608 dgide in Dede S lea Fi > 
O. 105. 1899 O. -,14,39 10.06: ftt pil 22.20 002200 ORELDISAI e in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, 

°D. 1710. 2045 oll‘iess 940. |, di Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, A : «e dA #C o ò 6 4 Dee È e . . . 2) 0... 17.35». 19.10 D. 18,39 20.05 =». mM 710D. 90L1047 S. Giorgio Udine Seta, ed uso .Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da i "Udine Trieste Trieste dine M.13.16 D. 16.46 19.46 fi e Ste Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli sa 5.25 8.20 z Hece M.17.56 D. 20.50 22.96 D. 6.12 M. 9.10 9.68 _& E . x : E È j È È FA n me M. 19.05 D 9084. — M. 12.30 M.14.50 15.50 # cotone, Stratti mortuarii, Tappeti per Coro, Damaschi per Padi- 
Î MO 1542 1946 Do 400,8 — Segno 54 è DESTRI 2030100 C glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 
DO. 4725 20.30 D. 2125 7.32 Ci E Venozio ___ Î ._. Pettinati, Panni neri; Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, -SEROTAESSSS Spilimb. Casarsa Mpeg  Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per. Confrater- Ho. sis \0- O. 815 853 © M.13,16M.14.151820 | 1 M, 9.10 958) | nite, Stoffe. per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- i M. 14385 1525 Md | Mr56D.18672190 | IC if Fil 01 A fi | titolo 29) 
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    ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 

La Udine R. A. 8.— 8.45 11.20 14.50 15.45 18, | 
Dalla S. T. 8.20 11.40 15.15 18.25 22.15 — arria S. Danicle 9.40 13.— 16,35/19.45 21,85 

— Merce scelta, concorrenza impossibile 
  

SORIA 19016 

Da S. Daniele 6.55 11.10 13,55 18.10 20.35 —- arr. a Udime S. T, 8.10 12.25 15.10 19.95 21,55 
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A richiesta 

ASSORTIMENTO 
Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

! Veli per i 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombreilini con stoffe di qualunque genere ©; 

si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all’ingrosso ed al dettaglio 
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LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO 

SPECIALITÀ 

Lavori in fer 
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È: $i spediataz fotografie e Disegni a richiesta. 

premiata all’ Esposizione Regionale 1903 in Udine 

OMBRELILI » 
bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli‘ — Portamonete ecc. 
Chincaglierie — 

GIUSEPPE BONANNI || | 
Q UDINE — Piazza del Duomo, 11 —- UDINE è 

Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti metalli tanto. 

dorati che argentati e Nichelati. 
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Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 
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PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 

|M FILIPPONI 
FABBRICA ARREDI E PARAMENTI SACRI 

O DEN E] Vie" de Kedra®:30 — TIEDTNTEI 

. L. 450 di Premi. 
IMM. RR. Sacerdoti, le ‘spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve-. #8 

dersi di Arredi e Paramenti Sacri, Bandiere ecc., ricorrendo al nostro stabili- 
mento potranno concorrere al seguenti premi: 

Serie 1." N. 1 premio del valore di Li 80 per le commissioni fino a L. 100.— 
‘Serio 2. » 1. » » 100 » » » >» o» 300,— 
Serie. pb. > 3 mea ga » oltre le » 300.— 

Ogni cliente all'atto dell’ordinazione d’um lavoro avrà un bollettino con 4 nu- 
meri progressivi dall’ al 90; ed appena e commissioni di una o più ser;e somme- 
ranno a 23, avrà il premio corrispondente Illa serie il possessore del biglietto portante 
quel numero che verrà estratto per: primodal R. Lotto sulla ruota di Venezia nella 
settimana seguente all’avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. 

000000 Estratto per pulire i metalli «000000 
E l’unica, insuperabile pastiglia atta a lucidare i metalli; necessaria assoluta 

mente a tutte le chiese per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen- 
tesimi, 30. — Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una sol volta concor- 
rerà, nei modi su esposti, al premio di ha 

UNA BELLA PIANETA COMPLETA. 
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